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IL DdVÉRl PRESÈNTE 
d' è della, gènte, come ci sono dei 

giornali, di facile acpontentatara ; 
del dimenticare poi, che è una pre­
rogativa degli italiani, si sono fatti 
quà.gi' itn dovere. / 

È appena caduto quell'infausto go­
verno òhe s'impersonava nell' inco­
scienza e neir imbecillità di un Pel-
loux, ohe si va in brodo di giuggiole 
e si crede quello di Saracco Oome 
una manna ristoratrioe caduta dal 
cielo. -

Non "si pensa che dalle ferocie rea­
zionarie si è passati alle senili astu­
zie e ohe si nasconde la sostanziale 
permanenza al governo della reazione 
con!-molli .blandizie ; il r,-popolo ,ita^ 
liane 'ha subito come un incanto il 
cambiamento; ed' i suoi sussulti sono 
cessati.' E; noii si : pensa : ohe il Sa-
racb'o oOstituiun ministero senza che 
un voto della,;;C!amera lo designasse ; 
non si pensa, che. lui ed i suoi colle­
ghi, sono, per nulla dissimili nell'odio 
alla Ubertà. 

Quindi non importa ohe la rea­
zione sia caotica, saltuaria, capric­
ciosa; non. importa che imperi nei 
fatti, e non apparisca in articoli di 
legge; il popolò italiano vive felice, 
tranquillo, paziente... 

E' perciò ohe la battaglia deve 
ricominciare col costruire una. co­
scienza di solidariet^r collettiva;' ci 
vuole una continua propaganda con­
tro la reazione', principalmente dai 
minimi agitatori, dai modèsti ed in­
faticabili che nelle città, nei paesi, 
nelle valli', irei monti, nei casolari, 
formino l'esercito il quale deve ci­
mentarsi nelle future lotte per il 
trionfo della causa, della democrazia. 

. . . {l Paese 

OonMbuenti, attenti a Saracco 
Hi'.ottuagenavio preaideate; del Opusiglio 

n^lila tornata del Senato del 10 uovembre 
16196 f6ce:un discorso sulle poudizioni fluiia-
ziarie d'Italia, e fra altro pronamsiù queste 
caratteriptioiie parole : 

" E spminamente pericoloso fasciar erodere al 
paeso ohe .si Spossa far dì meno di ricorrere al rl-
raodio eroico dello tasse. 
' • "Ho detto ;fjerìcolo^o: ed'io ricordo, se bone la 
mente mi sovviene, di aver letto elio la grande ri­
voluzione.franceso,"del: 1789 fu in molta parte.de­
terminata dalle dichiarazioni, e dalle promesse del 
miùtàtrò'.P{6cker, che non occorrevano niiove im-

gosfceper^salvai'o.la finanze, e che infine i Contri-
ueuti non erano inù in grado di sopportarle. 
"Venne il glornOi in cijì, per necej3siti\ di cose 

convenne ricorrere.alle imposte; la li'raucìa si ri­
cordò delle assicuvàzioiìì .del governo e.... devo pur 
dirlo, ricusò di pagare. „ 

Le oondiziqni della finanza italiana dal 
'novpmbre,i,1896 non sono ^ di cerilo miglio­
rate oggi chg parliamo, tu t t ' a l t rp : e (quindi 
allegri oonti-ibueoti ! 

COMÌWGIA U MONTATURA 
Da Napoli si annunziò essere partiba da 

quel porto la nave da guer ra Veltor Pisani, 
diretta, oome lo Stromboli ed il Vesuvio, 
al golfo di Peoiii, ove si spera arriverà, 
tempo,permettendo, e forzando la maoohiua, 
nel termine di giorni oiuquaataciuque ! 

Orbene si narra che la popolazione abbia 
fatto siepe sui moli, e quando, la Veltor 
Pisani è sfilata per prendere il largo, sono 
incominciati gli scrosci di applausi e le 
grida di Viea l'Italia! 

Noi non possiamo concepirà simile entu­
siasmo se non in poliziotti obbligati ad ap­
plaudire ed iu camorristi assoldati per la 
circostanza e non già in liberi cittadini, 
ai cui occhi dovrebbe esaere ancora viva 
la visione dei soldati rimpatriati , vinti , 
malati, ieriti dopo, l 'infausta giornata, dei 
V màvzp 1896. 

Il " referendum „ ainiriiiiistrativo 
L'Es t rema sinistra incomincia a svolgere il 

sùilS'programma consegnandone i diversi 
punt i in al t re t tant i progetti di legge. 

Oggi ò la volta del gruppo radioale ohe 
per mezzo dell'onor. Et tore Sacchi ne pre­
senta una pel ì'eferendwm amministrat ivo 
il cui testo è il s eguen te : 

« Art . 1. — Sono abrogato le attribuzioni 
della , Giunta Provinciale Amminletrativu-
relativo agli oggett i indicati coi n. 1-2-3 
dell 'art. 104, 1477-8 dell 'art. 194 dalla legge 
comunale e provinciale raccolta ìn testo 
unico con E . Decreto il 4 maggio 1898, 
numero 164. , • 

« Art. 2 . — Le.deliberazioni dei Consigli 
Oomiinaii relative agli oggetti indicati nel­
l'articolo precedente sono sottoposte al re­
ferendum. — II ,vo to per si 0 per no sarà 
dato da tut t i i cittadini inscritti nelle liste 
elettorali . an\ministrativ6 del comune. La 
deliberazione non s i . r i t e r r à approvata se 
non avrà riportata il suffragio favorevole 
di almeno una metà dei votanti ». 

Questa proposta è buonissima e potrà es­
sere il principio della campagna in prò 
delle autonomie comunali . 

Ferri - China Santini 
e gli organi della veriti», 

Gli organi della verità più vera e mag­
giore, quali il Oiornale di Udine e sua 
mamma la Gazzetta di Venezia, hanno 
levato alte strida por la interruzione del-
l'on. Fer r i all'enfatico saluto ohe il guer-
irafondaìp, deputato Santini mandò, più che 
ai poveri spigati mort i , in China, a sé 

L'iiióolama,giJerriè'ro''S8iitini, cominciava: 
« Io che ho speso la tniglior parte della, 

mia. modesta esistenza seraendo la patria 
ed il ré nella marina » 

« Ma lÉi di salute sta benone...,. » lo in­
terruppe argutamente l'on. Porri , destando 
l'ilarità dei oolleghi. . . 

È bastata questa doccia fredda, capitata 
cosi a proposito, perchè gli organi della 
verità e della lealtà..... costituzionale t e ne 
siano scandalizzati imprecando contro l ' E ­
strema, Sinistra. . ; 

E fin qui è affai: loro. Ma è specialmente 
affar loro la bugia, impanicciata in questo 
inoidentino e- seryita calda ai; lettori, i quali, 
poveretti, una volta, o l 'altra si accorge­
ranno che spendono molto bene quel, sol­
dino mattiniero (quelli che lo spetìdono) 
per , procurarsi i nobili sdegni patriottici 
dei speculatori della reazione su notizie 
incrociate, come questa che si legge nel 
Qiornale di Udine del tre cor ren te : 

Alla Camera il deputato Santini,o pol i ministri 
Saracco e Morin mandarono un saluto ai valorosi 
marinai italiani caduti nella Cina, coutro un bar­
baro nemico. ' 

La maggioranza ha applaudito -^ ma l'Estrema 
Sinistra ha accolto con rumori e. proteste questo 
doveroso saluto alla memoria dei no.stri bravi ma­
rinai. 

Se si fosse trattato di marinai francesi: o di 
mandare un saluto a Menolilc, parocclii deputati 
dell'Estrema si sarebbero alzati ad approvare — 
ma si tratta di italiani, di sangue nostro, e bisogna 
togliere loro ogni merito, bisogna denigrarli,' bi­
sogna anzi" rinnegarli. 

E questo avvenne, proprio, noi giorno della pa­
cificazione! 

Vale la pena, di tanto in tanto, di far 
l 'anatomia del sistema! 

Avete notato queU'sepoj ».? — Ebbene, li 
c'è tutto l'uomo e tutto il sistema.,., Miaglia. 

Ognuno sa che l 'incidente Ferr i-Santini 
non ha nulla a oho fare col saluto e con 
la let tura del dispaccio dell 'ammiraglio in­
glese Seymour, elogiante i nostri marinai, 
lettura latta alla Camera nella stessa se­
duta del 1 luglio dal ministro Morin. 0 -
gnuno sa e tut t i i giornali, senza distin­
zione di colore, hanno riferito, che quel 
dispaccio venne accolto dagli applausi re­
plicati di t u t t a la Camera, Es t rema sinistra 
compresa. 

Infatti, altra cosa erano le parole det te 
dal ministro Morin ed i fatti constatati 
dall 'ammiraglio inglese, altra e ben diversa 
la pappolata rettorica fatta per uso e con­
sumo della propria vanità dal melodram­
matico guerrafondaio S.^ntlni. Ma ohe im-
iPorta questo per la (f«2ÌeWa di Vemùa e 

par ì\ Qiornale di Urline? Oòn uri « o p o i » 
ai.aooomoila tut to. 

• • , ' ' " * • • • 

A h ! i guerrafondai!. . . . 
•Qu'l Santini che ricorda di aver speso 

la maggior parte della sua modesta asistonza 
servendo, la patria od il re, nella marina, 
ed è isàno e vegeto, : ment re la sua. politica 
niaiida ji, morirò gl i altri iu Africa o in 
Gliina, è l ' incarnazione di quel patriottismo 
contro il quale Enrico .Ferri vibrò là felice 
puij.tata. .; ' ;-

E ora di finirla coi pistolotti al suono dei 
quu.li sbn passate e passano,ta.nta porcherie 
i)i I tal ia ! Non' c ' è commeudat'óre stato r in­
chiuso a Regit ia Cucii, che no» ne abbia 
fatti e non si sia imbottito ben bene , di 
pat r ió i fsmo e di onore della bandiera prima 
di por mano alle brillanti operazioni ban-
oarje! 

E dietro gli incoscienti ! Quelli che inor­
ridiscono se, il popolo' tenta levar, le rotaie 
dell» ferrov.ia I er impedire, hi partenza dei 
fratèlli versò gli oscuri massacri africani e 
ohe, al snptio della marcia reale, vanno ad 
aqconipagnare le vit t ime fino alla stazione, 
dove il guerrafondaio si ferma... 

I l guerrafondaio che 
Cinto d'usberjfo e maglia, 
(maglia, .l'intende, Ilerion) 
non sogna die il cannon 

e la battaglia. 
Ma sotto Procidone 
l'incolume gucrrier 
ffuidaca i bersaglier 

alla stazione, 
Egli restava a casa 

, di guerra a fare il pian; 
più Volte ha con la man 

l'Africa invasa! 

. Vecchi versi di uno dei tanti vati del 
Paese, versi che fatalmente ora tornano a 
proposito !.... 

Q ; i i e s U o l i © I L I 

clericale fino al 1848, autore di poesie r e ­
ligiose, seiisale di impieghi borbonici, bor­
bonico aspirante ad un' a l ta 'Oar ica e ohe; 
deluso, si fece unitario ; repubblicano in 
esilio, monàrchico in I t a l i a ; ' a t e o per far 
dispetto ai preti é deista per propiziarsene 
i voti e l 'appoggio ;. il trigamo, il falsarlo, 
il venditore di gran coi'dóni a farabutti 
s t r an ie r i ; il saccheggiatoi;^ ,.di banche, il 
deploratissimo dalla Camera ; l ' amico di 
Taulongo, Cavallini, Luragh i , Favil la e di 
molti altri r e o l a a i » lat i tanti non polit ici; 
il soldato che .non , ha mai combattuto, il 

' rivoluzionario che sbarcò a Palermo a ri­
voluzione compiuta ; quegli .che non. ebbe 
l'onore di ossero, come,molti altri, escluso 
daUa amnistia concessa' dal .Borbone; il 
gi"ande riformatore che nulla ha riformato, 
il grande giurista ohe nulla ha scri t to; l'av­
vocato dèlia transazione Charles, Vitale e 
Piquttrt ; il consulente lautamente stipen­
diato' dalla Navigazione Generale sussidiata 
dal Governo e ohe dal Governo dev'essere 
vigilata ; l 'agente provocatore al .servizio di 
Bismareic ; il massimo .autore della crisi 
economica che desolò l'It-alia in questi ul­
timi anni ; il maggior responsabile della 
disastrosa sconfitta. d 'Adaa ; l 'uomo nefasto', 
i l 'commediante, il megalomane, — gioi-ni 
or sono è stato ricevuto al Qitìrifi,alé. 

e r u t t o i l ì m o n d o è p a i e ^ s é 

In Germania giorni or sono si acuì una 
poderosa polemica, fra i principali giornali 
tedeschi, circa la emigrazione itaUana in 
Prussia. 

La Volks Zeitung avendo descritto la 
vita dei contadini italiani, l'ufficiosa A'cji-
seroative Korrespondenz osserva che non 
si troveranno in Pruss ia in tali misero con­
dizioni. 

Il socialista Foncaerte ' risponde pubbli­
cando dello notizie ufficiali e provando òhe 
dieci persone nelle campagne prussiane 
dormono talora col porco e le capre i n . u n 
piccolissimo spazio scavato so t to ter ra . Cita 
le parole di una relazione ufficiale affer­
mante che i figli portano 1' impronta della 
depravazione dei genitori e conclude che 
le condizioni del lavoro, dell' igiene, della 
morale, sono peggiori in Prussia ohe in 
Italia, 

E dire ohe Russia e I ta l ia atanno pre-
parandoai per portare la civiltà iu China ! 

ALTRO CHE CHINA ! 
G-dìììpoU è... in Italia, o auntite oosa suu-

cede a , Gall ipoìi , 'o vitìno niu'i'ato da un 
giornale ò.iòWovdinù : 

" La HÌtuazìonD a Gallipoli, Bebbeiio non aia gvave 
quanto vìouo clipiuia dai giornali doi partiti ostvòini, 
pui'o 13 aiionnale, giacciiò la classo operaia della 
oifetî , coati tu ita, pHncipalmonte di bottai, uan ha 
lavoro por la mu£ican/.a quasi assoluta del raccolto 
doU'uva distrutto dalla peronoapora. 

" .La mattina dot ,20 moriva uti figlio di tro 
anni del bottaio Nicola 'Katali. Spaiaaai la vóce 
che i'oHflo morto dì iauio, la popolazìouo aceùrao 
alla oaHa di, lui. Infatti era cosi; anzi altrì-due 
bambini del Natali agonizzavano tì la famiglia lu­
terà non .mangiava da quattro giorni. I piccini 
moribòiidì furono allora portoti iu giro por lo vie 
onde aouotoro a pietà la cittadinanza. Lo sjHjtta-
colo produsBo la più penosa dolio ìmpfQaaìom. 

" Nessun tumulto però avvenne; GL fu solo una 
rìunioutì di donno sulla piazza del Municipio por 
reclamare lavoro, Fu allora che il sotto-prefetto 
-lloasi arringò la folla raccomandando la calma e 
promettendo iirovvedimoiiti dopo di olio la dimo-
etraziouG venne sciolta. 

" Nel di sucoosaivo (giovedì 27) ci fu un' adu-
nan!!a indotta dal partiti popolarli cui itìtorvon* 
nero trecento persone di tutto le gradazioni HO-
ciali. Vi adori anchtì il vescovo. In essa vanno sta­
bilito di cbiedore al Governo ìfv pronta attuazione 
di lavori pubblici nella penìsola salontìna o di di­
ramare un inviterai Hinaaoi od ai proprietari a -̂
llnoUè oasi si accordino circa il modo come fai* 
fronte allo attuali pubbliche calamilìi. „ 

TI Tempo ohe ripoi'ta q^nesto brano oon-
chiude : Ah ! se si t rat tasse dì difendere la 
miusa della oìvilth..... in Qhina, i mìUoni 
sarebbero già pronti ! -~- Ma sicuro ! 

Ovunque il prìvilo^io, l'avbitrio, l'egoismo s'in­
troducono nella coatituiiione Hooiaio, ò dovere dì 
ogni uomo ohe intendo la propria miasiono, di com­
battere cont'eaai cou tutti i mezzi che «tanno in 
auo mani. ÌS.A/.'j:.im 

Il Economista di Pii 'eaze ha un'eocellente 
punta ta contro l'ou, Orispi per il .suo ar­
ticolo sulla Tribuna, in cui, a proposito 
della Cina, eccitava gli italiani a r i tentare 
la politica delle oonciuiste coloniali. 

Ne riportiamo una pa,rte : 
. « Quando si ò uomini di stato di un 
paese che deve calcolare sui cattivi rac­
colti per tenere in pareggio il bilancio 
dello Stato colla entra ta del grano ; — 
quando si è costretti a mancare di .fede 
verso i creditori dello Stato, ed i piti grandi 
finan^jeri.nou sanno evitare il fallimento 
che prpn.d.endo quelle misure ohe essi stessi 
hanno, gitidioato macchie disonoranti della 
finanza : italiana. ; — quando si fa por anni 
ed anni ' promettere dalla Corona al paese 
riforme t r ibutar ie a base di giustizia e non 
si ha il coraggio di iniziarle, per paura di 
perdere otto o dieci milioni di en t ra te : — 
quanto si ha iru bilancio di 1503 milioni, 
dei quali la guerra, la marina, il debito e 
le spese di riscossione ne assorbono 1200 
e solo i300 ne rimangono per tutti i servizi 
civili; — quando si è costretti a sospen­
dere il catasto, lo, costruzioni ferrovi i r iè 
già votate, le opere di riparazioni più ur­
genti perchè non si hanno, i niezzi per e-
segnira le .leggi ; — allora 1'cuor, CriepS 
ci permetta di dirlo, uu uomo di S ta to di 
di .un paese simile, non ha il diritto d i 
sqi'iv.are una let tera, lo,ripetiamo, eccitante 
_(jome,;que!la del 21 giugno, 

« lE ' s e nell 'animo sub è cosi potante la 
visione dell 'Italia forte e temuta da fargli 

^dimenticare ohe il primo elemento della . 
forza all'estero ò l'ordino in te rno ; ordin^. 
nella finanza, ordino nella giustizia, ordine 
nella lammiaistrJKsipne, ordine nei grandi 
poteri ; se la sua illusione arriva a tal 
punto da credere l 'Italia capace di aspirare 
seriamente arquei grandi destini a cui la 
chiamano le famose tradizioni, bisognava 
oho la lettera alla Tribuna avesse una se­
conda parte e dicesse al popolo italiano: il 
« festino sanguinoso » che ei apre in Cina 
può condurre ad una guerra, in ogni modo 
sarii sanguinoso e costoso ad un tempo ; — 
bisogna clie i contribuenti sieno disposti a 
pagare altri duecento milioni all 'anno per­
chè la patr ia continui nelle famose tradi­
zioni. 

« Perù provi Fon. Grispi a tenere un si­
mile l inguaggio e cerchi un uomo di fi­
nanza che sia capace di cavare ai contii-
bnenti italiani duecento milioni di più per 
dare al paese una marina più forte, ed uu 
esercito più ordinato, i> . 



L'iiHisa M Siete Colili 
Avrà essa finalmente Una soluzione? 
Trascinata dà oltre un trentennio, questa 

benedetta causa bbn ebbe a riportare ohe 
una ben tessuta corona di delusioni. 

Ed è con dolore ohe nói vediamo la 
classe di questi benemeriti pa r i a dell'ani-
ministrazione oomunale,- trasaurata, se non 
derisa ed anche vilipèsa da quasi tutti i 
ministeri snocedàtisi iìn qùU 

Si ottennero dal Parlamento delle buone 
aispdsiziont di Isggé à favore dei medioi a 
dei maestri ; anzi per questi ultimi fu ora 
presentato alla Presidenza della Camera 
un progetto per migliorarne gli stipendi, 

Per la classe dei Segretari Comunali a-
'Veva bensì concepito un mostruoso aborto 
il Pelloux ; ma, la Dio mercè, rimase se­
polto oon la meritata catastrofe del suo 
genitore. 

Leggiamo che.l'on. Chigi ha testé ripre­
sentato il suo buon progetto, cui hanno 
aderito finora ben 130 deputati ;_ progetto 
ohe tende a migliorare le condizioni dei 
Segretari. 

Ben venga !.., purché non abbia a subire 
la solita sorte, . 

Buona cosa, pertanto, sarebbe ohe i Se­
gretari della Provincia nostra avessero ad 
unirsi ; richiamiamo anzi 1' attenzione, del­
l'egregio signor Francesco Fulvio, Segre-
.tario di Martignaooo, Presidente dell'Asso­
ciazione Friulana dei Segretari comunali, 
affinchè prenda l'iniziativa pel' un prossimo 
convegno. 

In questi momenti, l'unione può molto. 
Dunque, coraggio, e avanti ! 

L'asino delia comunità. 

GROMGA PRQYINGIALE 
Da Pordenone. 

80 higlio 
Al '•"ragliamento,, (') 

Povero foglietto! dacché sei caduto nelle 
mani di un vecchio e forte giornalista hai 
perduto anche quel po' di valore che avevi 
negli anni scorsi. 

Invano i lettori cercherebbero in te la 
nota serena dall'uomo onesto di parte e 
quella proprietà di linguaggio, quell'espo­
sizione obiara concettosa di un principio 
politico che talvolta ti rendevano piacevole, 
gradito anche agli avversari. , . ' _ 
' Uri frasario; ' iùveoe, raoooglitiooio, spesso 
insolente; parolei; raccozzate da tutti i gior­
nali costituiscono ora il tuo patrimonio in­
tellettuale e le tue armi nelle lotte pole­
miche, 

A chi nega le tue gratuite asserzioni e 
dice eooleltioi certi pensieri, come questo; 
ed esempio,' Videa liberale conservatrice 
perchè progressiva, progressiva perchè con­
servatrice rispondi oon un grossolano mo­
saico di volgarità rubacchiate e messe in­
sieme col cemento dell'e e delle virgole. 

L'aver provate poi le incoerenze, le bugie, 
il contegno scorretto insomma, di certi tuoi 
padroni nella passata lotta elettorale, 1' ha 
fatto istizzire poverino ! e vorresti, per tutta 
risposta alle nostre accuse e argomenta­
zioni, èsser più feroce gettando il ridicolo 
su uh giovane, ohe ride volentieri delle 
tue bizze smaniose e ohe se alla stampa 
non da alcun utile, pure da essa non trae 
nessun vantaggio privato. 

Noi non vogliamo fare qui questione 
personale, né oonfutax'e la tua prosa di 
pappolate,, ranocchi e di molto, ma molto, 

'fango; no, non ne sentiamo proprio il bi­
sogno ! 

Vorremmo bene discutere sui nostri prin-
cipii ohe abbiamo la coscienza di saper di­
fèndere oon forse maggior serietà e seraiiità 
di "taiiti nevrostenioi politici, ma noi?'oon 
ohi usa l'arma della bugia, e invitato alla 
lotta, talvolta accetta, spesso sfugga 'co­
prendosi della giovinezza dell'avversàrio. 

Se non sai difenderti, se con sai ragip-
- nare, taci almeno per non fare triste fi­

gura ; se poi desideri riprendere la dìsons-
sione abbi la prudenza di sceglierti an, di­
rettore che abbia maggior coscienza politica, 
meno acque da versare a certe fonti, oo-
sidelite purissime della stampa, meno invidia 
da pubblicare, ma in cambio, una maggior 
competenza e serietà nel tener in mano la 
penna. 

Ecco l'augurio nostro ! x 

(') Queat'iirtiiiolo doveva essere pubblicato nel 
numero passato, ma giuuBO in ritardo. Risponde 
ad uu gmaioao articoletto del Tagliaìiiento, iu cui 
uno so la piglia con gli impnberl ilei f/lornatismo, 
Ma, chi ò'?.,, 

Non basta," Questo scrittovo del Tai/Uameiito, ri-
erendosi ovidonfceinente al nostro corrispondente 
ed al nostro giornale, dico che l'amico nostro vuol 

^ far gerain-e i torchi sorprendendo la buona tede 
di gualche foiniw di pfovinrAa,.,. 

Ohe? il Taffilamcnto.... è il Times'^ {n.d.r) 

A . M ; A . « - O jo'UJDiisrjEi 
Vedi avviso i» (juwta pRjpuia, 

Da Oividale. 
7 luglio 

Le feste di iloniani. 
Se il tempo non Ci corbellerà, domani 

sera alle sei in piazza Paolo Diacono, as­
sisteremo al traclizionale giuoco della tom-
bola^ che tanta geiite : attira nella nostra 
città, rp remi sono; per la cartella vergine 
lire 26, cinquina 50, prima tombola 800, 
seconda 100, Ogni cartella costa cent. 50. 

Le vincite, verranno Sf^lutote.dai con­
certi della nostra civica banda,' la qaàle, 
sotto la valente direzione del maèstro Teza) 
va sempre più meritandosi il favóre del 
pubblico. 

Dopo la tombola avremo il ballo popo­
lare sópra elegante piattaforma, sostenuto 
dalla brava orchestra Berfcossi. 

Alla sera grande illuminazione della 
piazza e fuochi artificiali. 

L'utile netto di detti festeggiamenti an­
drà a favore della Casa di ricovero. 

Quattro sono i treni in arrivo, cinque 
quelli in partenza, l'ultimo dei quali' alle 
ore 23. 

A confronto degli altri siti, qui si re­
spira, ed alla aera, un'arietta fresca e gen­
tile, conforta e vivifica, ' 

Gravissima dlsgcazla ' 
Da Eaoohiuso, in quel di Attimia, ci giunge 

notizia di una grave disgrazia colà a\>ve-
nuta. 

Alcuni operai adibiti alla oosti-iizióne di 
una nuova chiesa, essendosi pél sovérohio 
peso spezzata a metà un' armatura su cui 
si trovavano, due di essi precipitarono al 
suolo rimanendo massacrati orribilmente, 
altri due scongiurarono il pericolo ; aggrap­
pandosi al muro del fabbricato. 

I feriti sono due giovinetti del paese ;pei 
quali si nutre poca speranza di salvézza ; 
anzi uno d'essi è morto e l'altro è agoniz­
zante. • , 

Da Rivignano. 
tì luglio 

Per la propaganda 
(A) La corrispondenza da Palmanova-ap­

parsa due mesi or sono su questo giornale, 
preludiando alla formazione ,d' un oiroolo 
democratico abbraociante tutte le fofze del 
collegio, venne anche qui accolta con sim­
patia. :• ] 

Pur troppo però accadde qu^,ntò i l corr 
rispondente prevedeva ; vennero le ,eléi5Ìoni 
ohe ci colsero impreparati, e per quanto 
sia stata una splendida vitéqria ..t'otteiére 
più di ottocento voti sul,nostro'oàhdidatOj 
oon una lotta pura, senza 1' ómbra d) oor.'. 
ruzione, combattuti da tutta l'oligarchia,' 
dal danaro sparso dappertutto;,.'si.dovjette 
convenire ohe assolutaménte.bisogna ùniirsi, 
intendersi par.riesoire ad ÙÌIÌ: lavoro'Icoor-
dinato, profloiiò. , J ; "_'' 
, Ma pasaaté. le elezioni,, tutto: tabe ài 

nuovo; il Comitato di Palmanova cosai fa? 
Attendiamo e speriamo, ; 

Da Palmanova 
6 luglio 

Corse e Tombola. 
- (G.) L'esito delle corse oiclisticlie di do­
menica 16 corr. é" assicurato. Rieseirà un 
lieto avvenimento sportivo, perchè i , nii-
glioVi corridori di costi, da Trieste, G-oirizia 
èoo.'̂  si soni) iscritti, per la corsa interna­
zionale ; ed al benemerito ed instancabile 
presidente sig, Emilio Fontana, pervengono 
ogni giorno a diecine le richieste d'infor-
inazioni eoo. per partecipare, alla festa. 

I lavori alla nostra piazza ridotta circo­
lare a pista sonò quasi ultimati ; speriamo 
ohe il tempo buono completerà l'opera e 
quanti interveranno, e ne sono molti dei 
ciclisti, ai troveranno soddisfatti, .-

II solerte Comitato disporrà tutto per 
bene, evitando il più possibile,,quella solita 
disgrepanza di lavoro ohe pur troppo spesso 
dapertutto si riscontra. Ognuno a suo po.sto 
faccia il proprio dovere e tutto riuscirà! 

—-Una novità attraentissima e ohe solo 
nella vastissima e stupenda nostra piazza 
può destare l' ammirazione, sì sta proget­
tando. 

In Friuli nessuno ci. precedette, solo 
qualcuno di noi ricorderà d'aver goduto 
l'immenso spettacolo della tombola not­
turna a Venezia, e Palmanova non indegna 
figlia di questa, vuol darsi il lusso di farlo 
godere a quanti interverranno domenica a' 
visitarla. 

Dodici fari luminosi, cioè lampade ad 
arco della forza di 600 candele l'una, hanno 
l'incarico di trasformare la buia notte, in 
splendido « ohiaror di luna - piena » e im­
maginatevi ohe splendore ! 

Debutto iu eouoerto della nostra banda, 
diretta dal maestro Blasioh, e ballo in 
piazza su ampia piattaforma completeranno 
la festa. 

Ma forse il manifesto ohe verrà pubbli­
cato fra qualche giorno porterà qualche 
altra novità, Bipeto però che oooorre tutti 
siano animati da una dose di buona volontà 
e nou riversino il lavoro sa poshi ohis al­
lora EQU può riuaoire, beaei 

mam 
Dazio consumo. 

Quasi dappertutto si agita questa que­
stione ohe tanta importanza ha nella vita 
eoonorjjica dei, oittadini. La .vgstra Giunta , 
hjfti'&tfcsua J'ia própostBc'Jtteì '"J^ioali, Ji" 
éiidvrrè&ift giesti^ttiiiik "BO(inoniìiàJi,ma:ji|tir'. 
da noi Jftre tìàttìi'•vuole riténtafé'jlàprb*!. 
Mesi adaletrtì'-iil Consiglio diede;'me^ìi::il 
gritppO radioàte ohe voleva in. eooùoMjà'i' 
facoltà alla Giunta di trattare oon l'attuale 
appaltatore, pur accordandogli ; una >liéve 
diminuzione di canone; ma la Prefettura 
non approvò tale deliberazione per tratta­
tive private, prevenendo esser ciò contrariò 
alle disposizioni di legge che stab(liso6 
l'appalto o in economia, 
, Non 80 86 la Giunta rispose difendendo 

l'operato suo ; ma fatto è ohe qnant t^on 
permetteva la legge solò uu mese prima, 
lo ingiungeva la Prefettura comunicando 
che la ditta Vuga e Nussi di Oividale offre 
un migliaio di lire di più della ditta Co­
lombo è perciò si debba tener conto chia­
mando a licitazione privata lo ditte suac­
cennate oon qualche altra ohe la Giunta 
credesse d'invitare. 

Che bell'esempio di serietà, logica e cor­
rettezza ! 

A questo punto io credo ohe la miglior 
cosa che si possa fare, essendosi cambiate 
le condizioni per le quali aveva la Giunta 
il tnandato di poter combinare, sia d'in-
terjJellare nuovamente il Consiglio, ciò ch'io 
credo lo farà nella prossima tornata. 

Dissi più sopra che qui non si vuole ri­
tentare la pròva, perchè fu gestita per due 
anni e se per fatalità le cose non prooe-
dettéro per bene, non fu causa del sistema 
d'esazióne, come la Prefettura stessa lo ri­
conobbe nella sua nota, ma bensì per cause 
indirette. 

Ora quindi, ohe l'esperienza oi ha am­
maestrati, perchè non possiamo poi?re ar­
gine e rimedio, e noi cosi avremo assicu­
rato al nostro paese un migliore avveuire ? 

Concórsi. 
So non erro, -nella medesima seduta del 

Consiglio venne, deliberato di aprire il con­
corso, per un maestro elementare nella 
frazione di Jalmioo, e non venne confer­
mato il direttore didattico sig, Eomanello, 

Non discuto l'operato del Consiglio, com­
posto di persone ohe non perdono certo di 
mira l'interesse generale del paese, per 
•sfogo di bassi òdi e, passioni personali ; 
mamii:sembra sarebbe tepipo, ohe,.fo<,s6 
indettò questo couoorso e. moh" attendere le 
fresche aure d'autunno , per farlo, .quando 

^oioè saranno a poàto quelli ohe p,o,trebbero 
"qOnboi'rere,,*'' ' ' ' ' , • . , ' . , '...',:.̂ ,... .'̂  • 

"''Non,so cosa possa gio'yai'e .l'attekiderè, '} 

ÌÀ i ra i lm Istoi I M Ì É 
.. IL 

Abbiamo sott'ooohio il lungo elenco di 
firme più o meno illustri, ohe coprirono il 
manifesto del generale DiLenna; abbiamo 
sott'ooohio il telegramma di Felice Caval­
lotti, richiamante la coscienza cittadina a 
quello ch'egli riteneva, ed era, dovere ci­
vile e carità di patria' la guerra al ori-
spismo. 

Il' grande italiano ohe sfidando le perse­
cuzioni di un governo strapotente, i dileggi 
della stampa venduta, i pericoli cui espo­
neva sé 'àtesso nell'impari lotta,. si aveva 
votato ad una causa di cui la giustizia a-
vrebbe rifulso poco appresso di luce sinistra, 
presentiva le sciagure che all'Italia doveva 
fruttare la preoccupazione di Franeesco 
Crispi di confondere l'onore della bandiera 
nazionale dolosamente compromesso in A-
frica con l'onofe proprio vergognosamente 
compromesso qui. 

Eppure Vi furono dei candidati.- ohe in­
terpellati lóro programma, si gloriavano di 
rispondere laconicamente ; Siamo orispini. 

Anche Udine, mercè la valida ooopera-
zione dei nostri uomini d'or.Jine, potè a-
vere il suo Crispino alla Camera e, a pochi 
mesi da Abba Garima, il Giornale di U-
dine ed il Friuli (organi di quegli uomini 
d'ordine) gongolavano della politica orispina 
e della loro riuscita. 

Il deputato D Lenua votò fedelmente 
quanto Crispi ordinava. Non si fece notare 
gran che alla Camera; se non un giorno 
in cui si dibatteva inquieto agitan lo le 
braccia contro Imbriani, finché questi gli 
disse: Ohe oos' ha?,,.. Portatelo fhori I 

Pare ohe a cantar le lodi di Francesco 
Crispi a Ddine non bastassero il Giornale 
di-. Odine ed il Friuli (allora diretto dal-
rindri) e sorse l'Araldo di allegra memoria. 

Chi non ricorda l'Araldo ohe contava fra 
i suoi collaboratori Domenico Galati ? 

Chi non ricorda la solenne inaugurazione 
del nuovo giornale mattiniero, col ban­
chetto offerto dal proprietario sig. Ornati 
e l'intervento od il disoorsoì del Senatore dì 
Prampero ?,• 

Caduto Girardini, riusuitQ Di Lenna, 

sorto VAratdo.igìi uomini d'ordine udinesi 
aveVatìo, per parto loro, fattg quanto • era 
possibile/ipel'^bene della patî ift : e dell9^i8ti-
.tozioDiif'S • ' • W'i- • •• • S i ••'•'• 
"' ;;;S6fniijono ifo;elezionÌ!'amiftinjstrativSii* 
j * L a oiÈÌ;ÌÉ,;'lTOra dell' azioii||;iaai, colipi e 
"dei pollasti dille própiiique Jlijiej porÉflgon 
B|Ba votàzioilèSal. Opnsiglióiidomufltil|^; il 

^iSlpreseutanÉ^politioó soprtìtóto; daistiri-
spini. Ma questo si dimise anche da Oon-
Biglie're. oomu.nale 'ed il partito nostro, dopo 
aver Inutilni'énte lottato contro l'ondata 
invadente del orispismq, si : ritrasse in di­
sparte ; 

Pur troppo, ,i fatti dovevano dar ragione 
a noi ed a,quanti in Italia,-= oome;' iioi,:à-
vevano, nelle file della demoòraaia, com­
battuta la gi'ande batta.Ha i contro l'Uomo 
funesto. • • ;'..i;'ì •.: 

La democrazia italiana assistette-.-estete-
fatta e ridotta all'impotenza a quanto av­
veniva nello scoccio del 1895 ed-- in -prin­
cipio del 1896 e si chiuse con la .catastrofe 
del 1 marzo di quell'anno. ;.-

Se quella catastrofe fosse imputabile alla 
sorte soltanto, non avrebbero ragióne le 
reoriminazioni di alcuno ; ma. le cause e-
rano note e non potevano, produrre diversi 
effetti; l'immoralità e l'incoscienza- di ohi 
stava al governo erano dimostrate.... Ma 
era il governo energico difensore degli in­
teressi delle classi dominanti quali essi si 
fossero ! 

Noi avremmo voluto ohe anche. Udiae 
nostra avesse una. ; vóce di protesta nell'as­
semblèa nazionale eotitro Crispi ; e perciò 
eravamo designati dai nostri pòmmeudatori 
e' dai loro ,giórnàliyiuóiiló-,;-ilemioii ideila 
patria. .,; ,.]Jb.-Storiografo 

GRQMGA GlilDINir" 
L'onorevole idirardlni .1 ' 

ohe trovasi a Eoma fin dall'apertura.- d.élist 
Camera, parlò mercoledì .Sull'elezióne -.̂ di 
Aliberti nel X Collegio di Napoli, sosto-s 
nendo (come, ne dà 4i'-''t'(° 41 regolamento) 
le proposte Oicotti e Pozzo, jVtaroo, affinchè 
gli atti dell'elezione fossèrò'ésamiuati daltó 
Camera. La sospensiva, ptòposlia da PoiszO, 
fu respinta forse in odio, al socialista Ca­
sini, competitore dell'AIiljerti, contro cui il 
governo di Pelloux adoperò la corruzione 
a .larga mano. 

' Neil''ad,unànza di .(3:ÌQ.$;e,dl,- agli,, -'Ofiioi, 
l'onor. Girat'dini, Venne.'.tió'mihatò inombro 
della commissione pel trasferimento della 
Biblioteca Nazionale di Venezia dal Palazzo 
Dùcale al Palazzo, della Zèòtìà;' 

- . . : - . ' • - . * • • - - , . - . - r - • • . : - , . - - ' , 

* * - - • . , ' 

Nella tornata di ieri poi l'onorevole Villa, 
Presidénlé della Càniei'a, lo óhiamè a far 
parte della Commissione perthaneutè del 
Regolaménto della Camera, in sostituzione 
dell'onor.i Mazza dimissionario. ' 

Un giusto reclamo. 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Ci. sia permesso di chiedere all'onorevole 

Municipio con ohe criterio abbia Creato il 
nuovo regolamento col quale si proibisce 
ai vari negozianti di appendere a l d i fuori 
delle rispettive loro botteghe qualsiasi qua­
lità di merce mentre si tollera in silenzio 
ohe all'esterno di molti altri negozi'è spe­
cialmente centrali, vengano -esposte delle 
vetrine, vetrinone vetrinètte eoC.ohet occu­
pano uno spazio in sporgenza, assai: mag­
giore delle merci fatte teste prigioniere. . 

Per spirito d'imparzialità e d'equità poi­
ché la legge dev'essere eguale secondo il 
solito oi rivolgiamo all'onorevole Municipio 
affinché pensi a prendere,un provvedimento 
anche a tal riguardo. Alctmi negozianti 

Peda....gogia ? \ 
Ci si riferisce, garantendoci la -verità del 

tatto, e perciò pubblichiamo, che ieri venne 
ohianiàto d'urgenza un medicò all'Istituto 
Tómadini per prestare i soccorsi della scien­
za ad un orfanello svenuto in seguito ad 
essere caduto in malo modo. 

Il corpo sul quale andò a.baWe^f: fu lo 
stivale di un prefetto dell'istii}utò?''.'' 

Per un orfanotrafio.,, non o'è, m?j.l̂  ! 

Maria. 
Ci scrivono ; ' 
« È una elegante mazurkà di squisito 

fattura ohe il nostro carissimo amico Guai-
fardo Zardini scrisse e che gentilmente ci 
inviò, 

« Noi ohe la analizzammo attentamente, 
non possiamo non raccomandarla a tutti gli 
amatori del bello avvertendo ohe il gra­
zioso ballabile, ricordo gradito nel prossimo 
passato carnovale, trovasi in vendita al 
prezzo di Lire 1 nello stabilimento musi­
cale di Annibale Morgante ' in yiàì della 
Posta n, 20, e pressò il negozio Luigi Barei 
in via Cavour », ' '"'ai. y. 
Il» I I — • — — H i l l 11 • I wmmmimmmiémim^likmmmiam 

Angelo Orooa ~ ^ Vini raerldiì'Olii, eoo. 
V«ili avviso in q-narta-pagina,-tii 



lifesÉBi siila Relazioi kì- ìlaÉ CODSIO 
^ B I -ODINE • 

La ristrettezza del tempo oi ha periaesao 
a mala pena uà; esame sttpérfloiale : ed af­
frettato alla relazióne sul dazio oonsnrao. 
esazipaé e-tariffa. ;, .'; ; 

•;0i; è mancato quindi lo studiò economico 
edi amministrativo ed il controllo analitico 
al complicato problema, 

;Non possiamo esporre iri suooinfco oHe le 
nòstre snperfioialì impressioni, 

Merita entìomio la forma chiarissima di-, 
mostrativa e ooncettiva della relazioueì e, 
ne- acoogliamò con aggradimento anche i 
topi fondamentali. 

A prescindere: da confronti sui quadri , e 
disinteressandoci sugli estremi dal bilancio 
generale per il quale non ci è dato espri-

' mereJ s tudiatamente e fondatamente il no­
stro'-parere ; in r iguardo al cespite daziario 
osserviamo ohe la riforma si divide in due» 
compiti distinti . 

Amministrativo ó forma di esercizio, 
'Tiissativo ossia di merito o di tarifl'a, 

' I n realtà si nut r iva lusinga che la ri­
forma daziaria potesse offrire estremi più 
vantaggiosi al comune ed anzi dovesse ri­
solvere due obbiettivi completamente: 

Aumento delle reudita net te in confronto 
all 'appalto. 

•Diminuzione delle tariffe vigenti . 
Ma dacché i due obbiettivi si cozzano, 

si contraddicono e si elidono a vicenda non 
ai può certamente pretendere che diffal­
cando circa 72 mila lire sulla tariffa i giia-
tìagui annientino in proporzione. Quindi 
gli estremi della relazione sono accettabili 
e ' cioè ; 
•Bendita lorda . , . ' , . . . L, 738,811,62 
.-(Spese , . . . . , . . . » 112,000.— 

•'Rendita depura ta . . . . ' L, 626,011.52 
Canone governativo . . . « 225.541.87 

Oivànzo a benef. del oomuiie L. 400,469.66 
Sbmma necessaria a reiiite-' 

' '^rare il bilancio generale 
tì^ui oi affidiamo ciéoa-

;• mente alla dichiarazione 
della relazione declinando 
ogni responsabilità perchè 
a noi sono ignoti quegli 
estremi . . . . , . . » 400,000.— 

:, Bimanenza in più, h. 469.65 
È quello a cui si può ;per ora, aspirare. 
Se però noi raffrontiamo invece l'incasso 

.pet to dell'esercizio diretto d i L., 400,469.65 
in'oonfroutb al canone natta , : 
riscosso dalla di t ta appalta- ' ,• 

' triòedi . . . : . ; ; . , ,'v ;»jsg',iq3.i3 
rileviamo nn prpfltIiO di «Lvi,-14)068.62 

e questo sarebbe invero oorìfortante. 
Ma non possiamo prescindere da aleuùi 

dubbi che la prudenza e l'esperienza, ma­
gari no, oi sollevano. 

I preventivi , per quanto diligentemente' 
elaborati, non corrispondono quasi mai ai 
fatti postumi e sono quasi sempre a l d i s -
sotto del véro. 

Ecco i nostri diibbi. 
La mercede al capo supremo ossia al di 

rettore, persona che impernia tanta respon­
sabilità, il cui mandato è tanto grave, ed 
a: cui si affida tut to il risultato della nuova 
ei complessa gestione, la mercede ripetiamo 
oi Sembra troppo esigua in confronto al­
l 'opera sua. 

E a temersi, o ohe la persona non ri­
sponda alle esigenzp e Dio ne liberi, op­
pure che convenga aumentare sensibilmente 
il suo onorario. 

. Il personale di amministrazior(e sarà suf­
ficiente a disimpegnare tu t te e taniie man­
sioni? 

-Einp a prova provata noi non lo pos-
siama cosi; alla cieca; amettere, e quindi è 
probabile, il caso 4i, nuove aggiunte e di 
altre spese. : • ' : , 

II numero delle guardie finalmente sarà, 
bastevole in sole 48 se la ditta appaltante 
ne teneva 64 ad onta d^lli diminuzione 
delle barriere daziarie a menò òhe non si 
vogliano costringere ad up servizio esorbi­
tan te e quasi disumano? 

Ne anche qui non possiamo aquetarci e 
siamo anzi convinti ohe i} numerò dovrà 
sensibilmente essere accresciuto. 
, Iniìne la inerosde a questi poveri paria 
del lavoro è conveniente, o non piuttosto 
inferiore e meritevole di un iniglioramento ? 

Per questi dubbi poi entriamo nella con­
vinzione ohe le L. 14 mila circa di pro­
fitto siano apparenti piuttosto ohe reali . 

Ad ogni modo la operazione sarebbe per 
cosi dire completamenta riusoilia se un 
ultimo e più pericoloso dubbio non oi mo­
lestasse l 'animo. 

Oi facciamo cioè una domanda; 
Le L. 72 mila circa ohe la (Jiunta dif­

falca dalla, tariffa; andranpo esse a beneficio 
dei .contribuenti 0 meno? , 
, Se sì, e lo vogliaoiio' credere, lo scopo 

8ft»'sbbB^q!.i.asi,,r,!ii.ggi«Bto, '*«««do i parti t i 
= .pojplaiù finalménte dopo-tonta -"RSpre .latte 

utteauto gran'p»r(« di qìò <ik& dteandavttiito, 

Ma se quella somma piuttosto ohe rap­
presentare un sollievo .dei contribuenti , ser­
visse a vantaggio di una sola olasse'e cioè 
degli Bseroenti, allora sarebbe a deplprai;si . 
questa ,pre(;ìpittìsa riduzione di tariife. A - ' 
vremino francaiàente preferito ohe Ìa,r!d,«-
zionè fo'Ssè: seguita a gradi, e . con drìterii,; 
politivi e di fatto, cioè dopo il primo:ii.nno 
di prova. 

Oi è forza ril^enere òhe- gli eBerbBtitì'vor-
ranno in proporzione diminuire ' i, prezzi 
delle, derrate soUevaite da dazio . e ohe , il 
Beneficio sia comune, e quindi pei' il meglio 
il deliberato della Giunta, ma non possiamo 
a mano di mettere sull'avviso a «hi spet ta 
di sorvegliarne l'adaiApimonto. , 

Con più maturo' jtuilio r i torneremo su l - . 
l 'argomento. Il Paese 

* * Nella sua relazióne la Q-mnta assume 

un tono polemico ohe ha tu t ta l ' a r i a di 
sfida contro i consiglieri democratici. 

Det ta relazione incomincia col ricordare 
che la vecchia Oiunta moderata, presie­
duta dal sindaco co; 'Di Trento, per s tu­
diare le attuali riforme noriiinò una com­
missione fino dal maggi). 1899, Ma tut t i 
ricordano che nel gingilo 1899 avvennero 
le elezioni, e che il Paese ed il parti to 
democratico avevano fatto capo saldo del 
loro programma l'esazione diretta del daziò 
consumo. L a Q-iunta d'allora quindi non 
fece che vestirsi delle spoglie altrùi, ed in 
vista delle imminenti elezioni. . 

P iù avanti , la relazione dichiara ohe la 
.G;iunta at tuale è democratica a fatti e non 
a parole, e preavvisa pel 1901 un maggior 
stanziamento per la refezioùé sóòlastioa, 
dimenticando che nel dicembre p. p. 1' ha 
osteggiata in tut t i i modi, e finalmente 
accettata per fòrza e per paura. 

Accenna pure alla necessità di sottrarre 
il pubblico alle vessazioni dell 'appaltatore, 
mentre .fin ora.Ha sempre dato ragione al­
l 'appaltatore e torto al pubblico. 

.Fiato sprecato, onor. Q-iunfca, perchè tutti 
comprendono che non è un principio ina 
l ' in teresse elettorale oha vi guida. 

Con la distribuzione postale di •mezzo- •• 
giorno, venne recapi ta ta una memoria a; 
stampa, senza firma, propngnapte di con­
tinuare l'esazione dei dazi par appalto sem­
plice, 0 nella peggior delle ipotesii-par ap ' -
palto con-cointeressenza. -.; -^ i '• t-

Det t a mamoria è- fatta con unji'ì-.c^'td. 
ab i l i t à , ma il tono cattedratica; einqiiasi' 
irtipèrati\<d--fa*80c*rg©V subi to; cha'-bM | bac 
scritta-è^ ta le che 'in-pgni òcoasipne-;sii}. eri^^-
a ruminare ' 'tléj patrio óohsiglip,_é'a'''aj p&-' 
trooipa,tore, .deg.li interessi del àòmùjue! l ';.", 

• I n " quóst'oìicasidne però, n ' où 'meno idè i ' 
comune, dev' essergli grata ' • l'aiTito'itiisltra-
zione. della ditta, .Trezza, . dellai "quale :si 
bene mette in evidenza le banenlerenze. e •, 
1' utile che ha finora procurato al Comune 
a che ancor maggiore procurerebbe in se-
gnito. 

I Comuni e la " Dante Alighieri „ 
Si sono ascritti al Comitato udinese della 

« Dante Alighieri » i Comuni di CordenoUs 
(con due quote) a di Pasiano di Pordenonei 

Galleria Marangoni. 
Domani sarà riaperta al pubblico la Ca i -

leria Marangoni dalle ore 9 antimeridiane 
al mezzogiorno. 

La costituzionale 
ovvei'osia circolò (l irctto ad organizzare 

le forze costi tuzionali . 
U n avvenimento politico di qualche 'im­

portanza sì matura e si svolge nelle file 
del reggimento clapadato dei monarchici-
OQstituzionali-moderato-liberali a non o'è un 
oana di organo, nemmeno iì • Giornale di-
Udine, che lo annunci al móndo ! 

Certamente il Comitato promisorio ::aon. 
intende fare le cose alla chetichella, sia 
per la na tura loro, eminenterpante. p.ubblioa, 
sia perchè, per noi, tanto farebbe lo stesso, 
dato il nostro inappuntabile servizio di in­
formazioni. 

Dunque, visto che il nuovo Cfrcoto non 
ha un organo, cosa che, per organiszarsi 
sembra indispensabile, il Paese d'ora in 
poi, co! beneplacito del Comitato pronei-
sorio a di quello stabile, sarà ufficiale per 
gli atti della associazione costituzionale. 

Cominciamo subito. 
Con circolare del 30 giugno 1900 ven­

nero invitati ad una assemblea generale 
pel giorno di lunedi 2 luglio alla ore 9 
poni, nella sala maggiore del Teatro Mi­
nerva gli aderenti alla formazione del dotto 
Circolo per le future lotte politiche ad am­
ministrative. L'ordine del giorno portava ; 
1. Discussione degli articoli dello Sta tuto . 
— 2. Nomina delle oariohe sociali. — 3. 
Eventual i proposte del Comitato. 'Verinero 
eletti a Consiglieri i signori Coceani avv. 
Pietro — Volpe C B. — Spezzotti Luigi 
— avv. Sartogo Ottavo — Florio oo. F i ­
lippo ~ D a P a o l i G, B, ^ Keohler Eoberto.-

Abbiamo altre notizie di cui tarrenio ia 
segui toinfor toat i i ' n o s t r i lettovi; intanto 

possiamo assicurarli ohe, dato l 'attivissimo 
lavoro del Olfftolo," alla prossima olozioui i 
Comitati, elettorali di . quei liberali non 
avranno, sull 'Operato' del Circolo, che a 
rhettoro'i; lo spolvero.. ' . ' aiisii, l a ca r ta asoiu-
•gftute. •' •'. • • \'':- ';.. ' ' 

•Questa sarà alle ore 8 e 'mezza n a l l a s e d e 
-del. Circolo — locala del defunto notaio 'V. 
Baldissera f̂  riunione^ 

r farabutti e la società; 
la responsabilità e la complicità, 

: E .da qualche tempo d i e la nostra città 
è spossa nella sua abi tuale t r anqu i l l i t à .da 
avvenimenti , alcuni ohe appaiono di poca 
o nulla importanza, altri ohe formano ar-
gòtnanto dei quotidiani .pettegolezzi nei 
pubblici e privati ritrovi, altri ancora che 
da lunga mano preparat i , matura t i e con­
sumati , erano a sono considerati come reat i 
pontcp la proprietà : tutti, continue insidie 
al pubblico benessere morale e materiale ; 
d iu turna minaccia alla sicurezza dal citta­
dino,, a l l ' Integri tà del suo patrimonio nella 
famiglia, nella economia, nella società. 
. .Eppure la nostra città, e meri ta tamente , 

gode fama ottima, tanto è vero ohe qual­
siasi turbamento delle cose ordinarie nel 
nostro vivere civile, si santo a si riper­
cuote e la protesta sorge forte, sdegnosa, 
ùiia.nime. 

Ohi è dunque ohe at tenta a questa onesta 
tranquillità, a code.ste vita di feconda ope­
rosità nel lavoro, delle quali Udine dà non. 
ijitarrotto esempio ? 

E pur troppo nn deplorevole prodotto 
della società moderna; gente spostata che 
nata colla tendenza al male non ha trovato 
nìai una nicchia dove adagiarsi per sbar-
aai;e i l , lunario, e balzata qua e là dagli 
svanti , talora fortunosi a lieti, talora tristi 
è, sfortunati, piomba ove il caso, qualche 
parentela, l 'attrazione di persone dedito al 
mala, la spingono e la avvicinano. 

Questi individui, se nuòvi all 'ambiente, 
non tardano di contrarre relazioni colla 
peggiore quali tà di persone: altri dediti al 

'riialfare, reduci dalle galere che continuano 
là; turpe vita prestandosi a tutto, fuorché 
ài .bene ; alla piccole e, se possibile, grosso 
t^nff'e, alle appropriazióni indebite, al rag­
g i r ò ' c o n ' maschara d i oonuneroio o di 
nualche industrietta, al rulHauesimo ed al 
lenòciìiio, al étrozziuuaggio per sé e per altri; 

''è'' tutti ' codesti elementi impuri si uniscpuo, 
'% dW'Moho; pei- riunirsi, agiscono indivi-
J'atelmàtft'e'e póllettivamente a seconda, dei 
'B8(si'(,'j2.1^làt6n'ó' ' colla lóro arti ed aùdfioe-
.-•ro,§àte'';anolitì;,citliàdini'óuastii',.p'oÙBtrànb|oon' 
•(falsità, -.ipooiliaiej. finzioni, ed unzioni, nelle 
famigliai'insidiano d'onore dalle donne ma-

-. tura,-e. della fanciulle, le traggono alla per­
dizione ; daper tu t to portando il disonora, 
le disgrazie, le rovine moraU ed economiche.. 

-.!• Ma, direte voi, e perchè la società non 
respinge, non annienta, non isola, non metta 
all'ostracismo ques ta peste sociale? Ah s i ! 
È facile il dirlo, ma pur troppo la moderna 
società, anche quella parte onesta e labo­
riosa, è invasa da piccola ipocrisie, da ri-
'guardi personali, verso tizio, caio e Sem­
pronio, da qu^elle che si dicono menzogne 
convenzionali, che tut to , hanno inquinato, 
lo Stato, il Comune, la famiglia, il tribu­
nale, l'ufficio, il negozio e l'officina. Ag­
giungetevi un zinzino di vigliaccheria nella 
maggioranza ed un grande amore di quieto 
vivere e troverete subito il perchè quella 
peste sociale si mant iene rigogliosa, si e-
stende, invade per ogni dove, lasciando da­
pertutto le traocie dell 'opera sua nefanda. 

Dunque oi sono i farabutt i con tut te le 
loro responsabilità, le quali vengono più o 
meno scoperte a non di rado rimangono impu­
nite, ma c'è anello la società ohe inconscia­
mente se ne rende complice. 

É vero ohe allo scoppio di una bomba, 
come quello avvenuto testò per gli arresti dei 
Bnmor, OaOello, Leoni a Commessatti, il 
pubblico getta un grido di gioia ad esprimere 
come un senso intimo, profondo di libera­
zione, ma con quegli arresti non è fatto 
tutto, anzi non è che il principio di quella 
epurazione ohe principalmente dovrebbe co­
minciare nella società ed avere l'epilogo 
negli uffici di questura e nelle sale dei 
Tribunali o dello Corti d'Assise. 

Come, a dire il vero, le Autorità non 
possono cacciare in prigione tizio, caio e 
Sempronio, notoriamente malfattori, e mal­
fattori di ogni specie, se non hanno fatti 
positivi in m a n o ; tali che possano -giusti-
ficaro la legitt imità degli arresti. E che 
volete ? Ohi scrive sa che molte volte l 'Au­
torità, anche nella nostra città, aveva pen­
sato ad un largo lavoro di epurazione, ma, 
indovinate, dove trovò il maggiore osta­
colo y Nei danneggiat i dai farabutti, poiché 
quei coraggiosi cittadini, interrogati su 
fatti notori di truffe e simili porcheria di 
cui erano vit t ime, ed invitati a sporgere 
relative denuncio con designazione di tatti 
e di -nomi, vi si rifiutarono I E questa è 
•stori»-di ieri, di oggi, a lo sarà, purtroppo, 
anche di doma'ni, 

Laonde, noi, non sospotti ce r tamonte di 
oei:te tenerezze, lodiamo l 'energia adoperata 
in questa circostanza dalla : locala autor i tà 
di P . S. a la incoraggiamo a ooht iuuare , 
ma non possiamo non lamentare là pns i l -
lanimità, la trascuranza, l ' indifFefehzàiJa 
poltroneria di coloro oha primi .iloVrebitaro 
essere a sorgerà ondo faoilitai'8 l 'opera di 
dÌ8tru2Ìiòne dei farabutti , dei ladri, dei ruf­
fiani, degli stroz-<iinì e sitai 11 altri infesta­
tori pestiferi della società. 

Programma 
dei pazzi di musica ohe la banda del 17" 
Fan te r ia eseguirà domani dalle ore 20 ' / j 
alle 22 sotto la Loggia munic ipale : -
1, Marcia 
2, Sinfonia « La Schiava Sara­

cena » Meroàdaute 
3, "Valzer « I n Riva al Maro » Casiraghi 
4, Atto I V « Carmen » Bizet 
5, « Histoire d 'un Pierot » Costa 
6, Polka «El ix i r - i ' l o raEr iu lanaoMedugno 

Teatro Minerva. 
«Cortie l« foglio....» 

Lavoro potente è recitazione ammirevole; 
cosi r iassumiamo ' 1' impressiona r icevuta 
ierserà in cui par l a ' p r ima volta dalla di­
stinta Compagnia Vitaliani venne prodotto 
al pubblico udinese il recente e già, taPto 
celebre d ramma di Q-. Giaoosa. ' ' 

Non o 'è intreccio nuovo che interessi 
g randemente a sostenga 1' aziime, non o'è 
tesi; che debba svolgersi, non una speciale 
ricerca ed uno s tudio miuuzioao di Carat­
teri ; ma è un tut to così omogeneo, cosi 
vivo, è una ver i tà cosi commovente, una 
descrizione cosi riusuita d'o^mbiente, ohe di 
questa produzione i tal iana veramente par 
oonoaziona e par forma, fa un vero capo­
lavoro. 
• Come le foglia.... Anche il titolo è talioe 
e risponde a' perfezione al conaetto da l 
poeta. 

In qu8.sto dramma non si r isparmia la 
sforza alla classe dei parassiti ohe fanno 
consistere lo scopo della vita nella raffina­
tezze esteriori, nello sport, nell 'eleganza, 
nella irrisione balorda di ogni sana idea 
democratica. L 'e terno giovln signore ài 
Giuseppe Par in i è mosso nuovamente alla 
gogna del ridicolo e dal disprezzo. 

Buonissima, ripetiamo, la recitazione. 
Insigne la sig. Vitaliani (Nennele) agre -

giamanta il Duse ; bene tut t i gli a l t r i . 

Questa sera Come lo foglie, viene repli­
cato. 

Dorpani. ult ima reci ta; serata d'onora 
della Vitaliaiai. ' • 

Ufficio dello Sfato Civile. 
BoUottino aettiraanale dall'I al 7 UigUo 1900 

Nascilo 
Nati vivi maschi hi feramino IB 

1, — ., 1 -
Totale N. 28 

l'iibhllcnzloui di matrliiioiiio. 
Lnigi Corradìni (;al'.iolaio con Felicita Zauiu 

casalinga — Giovauui Pascal impiogato con Lui­
gia Po Ljoa modi.̂ Èa — Opsai-e dott. Grillo me­
dico cliii-iugò con Maria Amolia Clonano agiata — 
MasHimiliauo Clrogoricchìo i'aloguamo con Amelie 
ì^antini sarta. 

Matrimoni. 
Giaseppo Sandi-iii falognfliuo con Luigia Pittia 

ostessa. 
Korti a domtolUo. 

ITi-ancQsco Boggia di Giovanni di mesi 7 — 
'V îucou/.o cav. dott, .Toppi l'u Luigi d' anni 7G bi-
bliotocai'lo ])enaionato — Luigi Quargnassi di 
niosi 10 — Filomena Zucchiatto-Deganl fu Gia­
como d'anni f30 casalinga — Maria Zanottini-
Pascoli in Antonio d'anni 71 casalinga — Gio­
vanni Battista Bolla Itossa di Qio. Batt. di mosi 1 
— Gitieoppo Z'dìì dì Giulio d'anni 2 o inosi 7 — 
Pietro Lonisa di Gio. ;Batt. di giorni 20 — Noriuà 
Modonutti di Glo. Batt. di mosi 2 — Angelo :Da-
nelutti di mesi 5 — Umberto Bevilacqua di Giù-
aeppo di mosi 5 — Natale Gesoìiia l'u Pietro di 
anni 7.̂.1 tbrnaciaio — Paiinira Braida dì Pietro dì 
anni 1 e mosi 7. 

Morti iioU' Ospitalo ClvUo. 
Albina Damiaui-ScUsizzi fu Guglielmo d'anni B(ì 

contadina — Giovanni Toneatfco l'u .D'omenico di 
anni -1? agrìfcoUore — Giovanni Foni fu 'Mattia 
d'anni 75 sarto — Americo Milani i'u Giovanni 
d'anni -IM commissionato — Teresa ,B,ioli fu Mattia 
d'anni G7 contadina — Amabile Bosso i'u Luigi 
d'anni 5G serva. Totale, ii. 19 
dei quali 4 non appartenenti ai Comune di Udine. 

GREMBSB ANTONIO, gerente responsabile., 
Tipografìa Cooperativa Udinese. 

La tassa suU' ignoranza 
(Telegmmina della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 7 luglio 1900 

76 m 83 26 28 
PRKMIATA OAtZOLElMA 

L.U I Q I N I G R I S 
Via Bavtolini - UDINE - Via Bartolini) 

SiBGial CÉatiire P i i a t i É 
Heconte Sistema Brevettato 

S o l i d i t à . - £31e0aili9sa,' 
Prezzi modicissimi 
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ARMI - VELOCIP AUTOMOBILI 
A. F U S I & C . - HiLANO 

I G j ' I ^ l a s i z i a O a s t © l l < t » ' 

Faro richiesta della Tariffa-AlbuiB N. (3, con 875 illustrazioni, vera Guida pel Cacciatore, Velocipe­
dista, Automobilista, indiris'̂ zando cartolina doppia,alla Ditta A. FUSI & C. SBZÌOM CaMOgM- Milano 
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D'UDINE 
Antica 6 rinomata Specialità 

di DOMEMGO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FARMACISTA 

Via (Jrazzano U D I N E ! Via Q-razzano 

Gi?c!bnidi D i p l o m i d ' O n o i ^ e 
alle lOsposiziotti di Lione, Bigione e Roma. 

f i l l i 4MHI ® 
BI l lMf iÀSTÀfQ S1I0GS3S0 

P x > e j m . i a . t o o o n l Ù C e d a g ' l l e 
d . ' O x » o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI, — È prescritto dalle autori tk 
mediolie, perohi uou alooolico, qual i tà olia lo d ia t iague 
dagli altri amari . 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo t . 2.50 U boU. da litro — L. 1.25 la bobt. da mezzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi in t u t t e lo p r i m a r i o Città d ' I t a l i a . 

f MTiGMiZi-lIGONS 
E ' un preparato speciale in­

dicato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impareg­
giabile oomposizione dei ca­
pelli non è una t intura, ma 
u n ' a c q u a di soave profumo 
ohe non macchia né la bian­
cheria, né la pelle e ohe si 
adopera colla massima facilità 
e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei oapelli e della barba fornendone il nut r i ­
mento necessario e ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inol t re pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. — U n a 
sola bottìglia bas ta per c o n s e g u i r n e un effetto s o r ­
p renden te , 

C o s t a L . 4 a l l a b o t t i g l i a . 
Aggiungere però Cent. 8 0 per la, spedizione per 

pacco postale. 
Si spediscono 3 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per 

L. 11 franche di porto. 

SOllEOBONf 
Preparato dentifrioìo 

M I G O N E <Szi C. 
: Via Torino Ì2, Milano 

I l KOSMEODONT-MIGONE 
preparato come Elìxir, corno Pa­
sta e come Polvere è.composto 
dì Hostauze lo pìi'i pufo, cou spe­
ciali metodi, senza resti;ÌKÌoiie di, 
apesa. Tali ptoparft/àonì'dì Hiipre-
iiià deUeàtezza, possiamo dunque 
rftcDpmandaro come le jjìiglion e 

preferibili perla conservazione dei duriti e della bocca.. 
Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce ì denti senza alterarne 

lo, smalto, previene il tartaro e le carie, guarÌHce radicalraoiito 
le afte; combatte gli efEetti prpdotti da cachessie bho'sl i'adì-
cano nelle cavita figlia boooa ; toglie gli odori sgradevoli cau­
sati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 

Quindi, per flvoro 1 doiitt 1>iiiuuhî  dlsiuftjttnro la boecnj, 
per tofjliere U tartaro, arrestare ed evitare lo carie, coriset*-
varò Pallto puro 0 per diire alla bocca iiu soave profuiiio^ 
adoperato con nlcnve^ZAil "i < ; <.r ; .; 

KOSNIEOaONT-MlQÓNE. 
Si vende a L. 2 I'Elixir, L. 1 la Polvere, t , 0.75 |a Pasta 

Alle spedizioni per posta' raocomaudata per ogrii articolo ' 
agginngere Oeafc. 25 — Per un ammontare di L. IO franco di­
porto. . , , 

I s u a a o t t t ai't;lc3oli si vondoxià p ronso t u t t i l p i ' l no lpu l l K»l'oEumlei'l. i T a r m a o l s t l o Oi-oBli lor ì . 
Deposito Gonerale HIOOKK e 0 . , Via Torino; 12, M i l a n o . 

In UDINE presso la Drogheria FRANCESCO UINÌSINJ JM 

'P'X^f ^iQi^j/j^fPII AssoHimenlo di Carle^ BagnhW 
Salij Lastre ed altri Artlmli per Fotografia. ' 

P * C I S 3 i O E P I X I ! Preparati speciali per le Conser­
vazione del Vino — Imettimdi — Zolfo e Zolfato Romeo — 
Cwprosolfimi di propria fabbricazione. 

P E R L A S T A G I O N E . Conserve di Lampone 
— Tamar indo — Ribes -^ Limone — Aràncio — Fragola — 
Soda Champagna —- Granadine ecc. ecc. 

DROGHERIA E LABORATORIO CHIMICO 

F. MINISINI - UDIf lE 

ANGELO Gitoci - UO^̂ ^̂  
Negoziante in Vini Meridionali 

Olii - Marsala - Vermouth e Moscato 

DEPOSITO FUORI DAZIO • 
Sotto la propria respoasabiUtà assume la consegua d'in­

teri vagoiii di Virii,delle migliori PropJncie Steridionali ,in 
qualunque Stazione del Friul i , ' a prezzi ila non temere 
concorrenza. / , L • 

Per commissioni rivolgersi nelle proprie O s t e r i e ' in 
U D I N E Via Pracohiuso N. 27 e Via Oortazzis N. 10, ed 
in QEMONA. Via Piazza del Fer ro , ex Caffè Roma. .— Le 
suddette Osterie trovausi pure fornite di scelti Viuii N o ­
strani e Nazionali e Cucina alla Casalinga. ,. 

AMARO GLORIA 
r^i<:2tJOR.Ei iSTO]vi,^. ' r ioo 

n iOOSXIXCJErSTE! 
del ohiiaico farmacista 

E.U IG I C A N O R I 
^ D I F A G A G N A _ 

Questo liquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l 'organiamo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in U D I N E l presso la 

l i ' a r i i i a c l H Q l a s l o l l , il O a , i r ó 
r > o r t a e i a B o t t i g l i e r i a O . B . 
Z a n u t t l n l piazza del Duomo, ed in 
F a g a g n a presso l ' inventore. 

CAUCANTUS 
D e l i z i o s o L i l q a o r - e , s q u l s l -
t a n a e n t o I g l e u l o o , preparato con 
erbe raccolte sul colli di F a g a g a a . 

Raccomandabile allo persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in f a ­
g a g a a presso l ' inventore . 
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Specialità 
della Dit ta 

Soluzione Aiislreìiia 
F " x * e p a , r a t o p e i * p r e s e r v a i - o 

i l l e g n a n i e e d . i i n u r i c l a H a 

m u f l V i e c t v i ' T i i c l i t ò , - S I t r O y a 

i n v e n c l i t a e i a 'ST'StJ.&lCi.'tiXì. 
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MAGNETISMO 
La veggente sonnambula Anna 

d'Amico d& consulti per qualun­
que domande d'interessi partico­
lari. I siguori che vogliono con­
sultarla per corrispoudeuza de­
vono dichiarare ciò che deside­
rano sapere, ed invieranno Lire 
Cintiue in lettera raccomandata 
0, per cartolina-vaglia. 

Nel riscontro riceverauao tutti gli schiarimenti 
e consigli necessari su tutto (guanto sarà poaiiibilo 
conoscere por favorevole, risultato, " 

Dirigersi al Prof. Pietro d' Amico 
Via Roma, u. 2 - BOLOGNA 
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TALICO PIVA FABBRICA UD1NES,E di- ACQUE-GAS )̂.§|]:.e SELTZ 
Tì^ della Prefeliura N, 17 - UDINE 


